Il MATRIMONIO  in  DUOMO
Preparazione spirituale

I preparativi per il matrimonio sono tanti. Ma più importante di ogni cosa é la preparazione spirituale, per non  arrivare al matrimonio affannati e vuoti. E’ utilissimo dedicare ogni giorno qualche momento per pregare insieme, ad esempio recitando il Padre nostro, o leggendo una pagina del Vangelo.

Ogni domenica poi regolate i vostri orari in modo tale da poter andare insieme a Messa.  Cominciate a farlo già da adesso, così avrete già questa bella abitudine per quando sarete sposati. Ci sono delle coppie che qualche giorno prima del matrimonio scelgono di fare insieme un ritiro spirituale in qualche luogo adatto suggerito dal parroco.  

La sera prima del matrimonio, infine, potrete incontrarvi con il sacerdote che celebrerà la Liturgia per avere qualche indicazione pratica sulla cerimonia e soprattutto per confessarvi: una confessione generale, completa, fatta con calma, ben preparata, che sia veramente l’inizio di una vita nuova.

Libretto del Rito

Se gli sposi lo desiderano, possono preparare il Libretto del Rito, in modo tale che tutti possano seguire meglio la celebrazione.    Per la nostra chiesa, schema-base da cui partire è quello riportato sul  nostro sito internet,. (www.cattedralebrindisi.it) Dopo aver scaricato lo schema del Rito, deve essere personalizzato con i nomi degli sposi.  Per alcune parti del Rito ci sono anche delle formule alternative, che gli sposi eventualmente potrebbero scegliere. 
La lettura attenta dei testi liturgici, da parte degli sposi, allo scopo di preparare il libretto, costituisce già una forma di preparazione spirituale al matrimonio, e perciò viene raccomandata.    Prima di stampare il libretto,  è indispensabile presentare la bozza al sacerdote perché venga rivista ed eventualmente corretta.    Anche chi non desidera preparare il libretto,  scarichi dal nostro sito internet i testi del Rito e li legga con calma, allo scopo di decidere con il sacerdote quale tipo di liturgia seguire

Musiche e canti 
La musica durante la liturgia serve a favorire la preghiera e il raccoglimento. L’ideale sarebbe che i canti venissero fatti da tutta l’assemblea. Normalmente in Duomo il  c’è  già chi suona e accompagna i canti.  Se qualche volta non può, troveremo qualche altro. 







Fiori e addobbo

I fiori e l’addobbo servono a  dare un segno di festa in chiesa, senza eccessi ed esagerazioni.  I fiori si mettono all’Altare, davanti all’Ambone (leggio da dove si proclama la Parola di Dio) ed eventualmente ai due lati degli sposi. Non sui banchi e lungo il corridoio.  Per l’inginocchiatoio, gli scanni degli sposi e del testimoni e il tappeto-guida lungo il corridoio provvede il Duomo.   

Si usa festeggiare gli sposi all’uscita con alcune manifestazioni di gioia.  E’ una cosa simpatica, ma senza esagerare.  Per i matrimoni in Duomo, per diversi motivi, non sono permessi i tubi esplosivi con i coriandoli di carta ecc. Avvisate espressamente i fiorai. 
Foto e riprese
Le fotografie sono un bel ricordo. Il lavoro dei fotografi però  deve essere discreto, non deve creare distrazione  o disturbo.   L’esperienza dice che quando il fotografo e i suoi collaboratori sono discreti la celebrazione si svolge molto meglio, più raccolta, più ordinata, più tranquilla.  E, a onor del vero, ci sono alcuni fotografi più bravi e discreti. 

Abbigliamento decoroso
Il buon senso e il buon gusto dicono che in ogni luogo ci vuole l’abbigliamento adatto e giusto. In chiesa è chiesto un modo di vestirsi corretto, specialmente d’estate o quando fa caldo.  Non scendiamo qui a indicazioni dettagliate, ma ognuno comprende che certi abiti da spose non sono adatti in chiesa. Ad esempio, anche d’estate occorre che le spalle siano coperte. E’ questione di buona educazione. Lo stesso vale per gli invitati, specialmente per chi deve salire a leggere le Letture o le preghiere dei fedeli.  

Orario e puntualità
Normalmente i matrimoni in Duomo di mattina sono alle ore 10,30. I matrimoni di pomeriggio alle ore 16,30 (orario solare) oppure 17,30 (orario legale). Essere puntuali è questione di buona educazione. I preparativi devono cominciare a orario giusto, così che  quando arriva l’ora si sia pronti. Anche questo è segno di buona educazione. 
Contributo per la chiesa
Non serve a pagare il matrimonio o la Messa! I sacramenti non si vendono e non si comprano. Il contributo é una forma di aiuto per i bisogni della chiesa.   Quali sono questi bisogni? La manutenzione ordinaria e straordinaria della chiesa e dei locali parrocchiali; le varie bollette di luce, telefono, assicurazione, vigilanza notturna, acquedotto ecc. ; l’occorrente per il culto e per la vita pastorale ecc. 

Nella preparazione verranno date indicazioni orientative, includendo  l’aiuto per la chiesa, il compenso per l’organista,  e i vari documenti.   Tali indicazioni  servono solo ad avere un criterio di riferimento. Chi può offrire qualcosa di più, lo faccia liberamente. Chi invece è povero (ad esempio, chi non farà ricevimento nuziale) sarà sicuramente  dispensato. 

Abitualmente  si usa dare il contributo per la chiesa, in una busta, nei giorni precedenti, la sera prima o subito dopo la celebrazione.  

per la  CARITAS 
In Duomo ai matrimoni  non usiamo la processione offertoriale durante il Rito.  Se volete avere un pensiero per i poveri in occasione del vostro matrimonio, si può preparare un cesto per la CARITAS, che i nostri collaboratori provvederanno poi a distribuire alle famiglie bisognose da noi assistite. 
Sono utili: generi alimentari a lunga conservazione: pasta, farina, zucchero, pelati, olio, legumi, scatolame, latte, biscotti... Oppure prodotti igienici: prodotti per l’igiene personale, detersivi per la casa, il bucato, le stoviglie... 

ESAME DEI NUBENDI (“Promessa”)

L’istruttoria dei documenti viene seguita dal parroco dove appartiene lo sposo o la sposa. L’esame dei nubendi  (“Promessa”) normalmente si svolge lo stesso giorno prima in parrocchia e poi al municipio (non occorrono testimoni).  La data si concorda prima con il parroco e poi si conferma al municipio.
COMUNIONE o SEPARAZIONE  dei BENI 

Tra due sposi è normale la comunione dei beni. Se, invece, avete bisogno di effettuare la separazione dei beni per ragioni commerciali, fiscali ecc. avvisate per tempo il sacerdote, in modo tale che possa farvi firmare al posto giusto sul Registro. Questa decisione, naturalmente, non deve nascere da riserve mentali sull’indissolubilità del matrimonio. 

Dopo il matrimonio
Nei giorni dopo il matrimonio o al rientro del viaggio di nozze, non dimenticate di passare dalla chiesa per salutare e per ringraziare il Signore.  E’ raccomandabile anche l’inserimento nel Gruppo Famiglie delle parrocchia, per essere meglio sostenuti nel cammino di coppia cristiana.
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